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Introduzione 
 

La diffusione di apparecchiature elettriche unita all’adozione, da parte dei consumatori, di 

comportamenti sempre più energivori, hanno fatto sì che le spese per le forniture energetiche 

pesino in maniera sempre più importante sul bilancio delle famiglie. 

In questa breve nota si descriverà uno strumento che mira a far emergere il modo con il quale 

viene a definirsi la spesa per le utenze elettriche residenziali, evidenziando così l’importanza che 

hanno le scelte che ciascuno di noi prende ogni giorno sul modo di utilizzare le apparecchiature 

presenti in casa. 
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1 Metodologia 
 

La metodologia utilizzata si articola in diversi step che partono dalla stima dei consumi energetici 

(elettrici) nella situazione di partenza, fino ad arrivare a quantificare il risparmio economico, 

energetico ed ambientale che sarebbe possibile ottenere a costo zero, semplicemente 

modificando le abitudini relative a “quanto” e “quando” utilizziamo le apparecchiature elettriche 

presenti in casa. 

Gli step sono sostanzialmente tre: 

a) audit energetico; 

b) analisi degli effetti dell’adozione di comportamenti maggiormente virtuosi (livelli di utilizzo 

delle apparecchiature); 

c) quantificazione dell’impatto di un diverso utilizzo delle apparecchiature nell’arco della 

giornata (modifica delle fasce orarie di utilizzo). 

Ad ogni step è associata una valutazione in termini energetici, economici e di emissioni di CO2. 
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2 Il Tool 
 

Lo strumento, sviluppato in Excel, nella sua prima versione è composto da dodici schermate di 

interfaccia utente, il quale è guidato ad ogni passo della procedura - dall’inserimento dei dati di 

input alla spiegazione dei principali risultati - da appositi suggerimenti/commenti che 

accompagnano tabelle e grafici. 

Nella sua prima versione, esso contempla i consumi energetici associati all’utilizzo di 

apparecchiature elettriche quali elettrodomestici ed apparecchiature per l’intrattenimento e per 

l’illuminazione; nelle versioni successive verranno prese in esame anche le tecnologie per la 

climatizzazione estiva ed invernale e per la produzione di acqua calda sanitaria (alimentate da 

energia elettrica). 

Il Tool, come anticipato, permette in primo luogo di stimare i consumi energetici e la relativa spesa 

per l’utente, alla luce dei dati sul numero, la classe energetica ed il livello di utilizzo medio delle 

tecnologie, informazioni preventivamente recepite tramite due opportune schede di anagrafica 

utente. 

Stimata la bolletta energetica e le utenze che maggiormente influiscono alla sua composizione 

(schede “situazione iniziale”), vi sono quattro schermate inerenti azioni di risparmio energetico, 

nelle quali l’utente può “simulare” comportamenti maggiormente virtuosi rispetto al proprio 

abituale ricorso alle apparecchiature, ed ottenere informazioni circa i benefici economici ed 

ambientali derivanti dall’adozione di tali modelli di comportamento alternativi. 

Nell’ultima sezione, le tre schede “uso razionale delle apparecchiature” permettono all’utente di 

quantificare il risparmio in bolletta associato ad un diverso utilizzo delle tecnologie, in riferimento 

non solo ad un minor ricorso alle stesse, ma ad un utilizzo maggiormente razionale da un punto di 

vista puramente “economico”alla luce, cioè, delle differenti fasce di prezzo dell’energia. 
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2.1 Anagrafica utente 

 

Il Tool inizia con due schede di anagrafica utente nelle quali vengono recepite tutta una serie di 

informazioni necessarie in primo luogo a definire un “profilo” dell’utente. 

Con la prima scheda vengono richieste informazioni riguardanti la composizione della famiglia 

(numero ed età dei componenti della famiglia), il comune di residenza e dati sull’abitazione 

(superficie, numero di vani, numero di bagni). 

Nella seconda scheda (di cui uno stralcio in Figura 1) vengono invece recepiti i dati relativi alle 

apparecchiature elettriche presenti in casa (numero, tipo, classe energetica, efficienza, potenza..) 

e all’utilizzo medio che se ne fa (numero di cicli/settimana, ore di funzionamento/giorno..). 

 

 

Figura 1: Porzione della scheda interfaccia utente n° 2. Sezione Anagrafica utente 
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2.2 Audit energetico 
 

Le due schermate successive permettono all’utente di ottenere informazioni circa la stima dei 

consumi energetici associati al numero, alla tipologia ed al livello di utilizzo delle apparecchiature 

elettriche di cui dispone; ai consumi energetici vengono inoltre associate stime della spesa e delle 

emissioni di CO2. 

Tali valori vengono confrontati con dati medi di riferimento; nella prima versione con dati medi 

nazionali, nelle successive con categorie di utenti omogenee e coerenti per numero e tipologia di 

apparecchiature, dimensione del nucleo familiare, reddito, ecc.. 

I risultati delle elaborazioni vengono forniti sia in termini numerici, in valori assoluti e/o 

percentuali, che con l’ausilio di opportuni grafici (Figura 2). 

L’analisi procede con una stima del contributo delle diverse utenze elettriche al totale dei consumi 

energetici. 

 

Figura 2: Figura della scheda interfaccia utente n° 3. Sezione Audit energetico 
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2.3 Azioni di risparmio energetico 
 

La terza sezione è costituita da quattro schede nelle quali viene analizzato il comportamento 

dell’utente in merito all’utilizzo delle apparecchiature e viene stimato il risparmio conseguibile nel 

caso l’utente decidesse di adottare comportamenti maggiormente virtuosi. 

L’utente potrà costruire diverse alternative di comportamento maggiormente virtuose rispetto alle 

sue abitudini, e potrà quindi simulare un minor ricorso ad una o più apparecchiature 

simultaneamente. L’utente potrà decidere, per ciascuna utenza, di adoperare livelli di utilizzo da 

lui inseriti, oppure dei valori di “default”, corrispondenti a riduzioni Basse (-20%), Medie (-35%) ed 

Altre (-50%) di utilizzo medio, rispetto alla situazione di partenza. 

Il risultato della riduzione di consumi, spesa ed emissioni associate a ciascuna delle alternative 

costruite (rispetto alla situazione di partenza) vengono riportati in opportune tabelle e grafici 

riassuntivi (Figura 3). 

 

Figura 3: Porzione della scheda interfaccia utente n° 10. Sezione Azioni di risparmio energetico 
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2.4 Uso razionale delle apparecchiature 

 

L’ultima sezione, composta da tre schermate, contempla invece possibili azioni legate ad un 

utilizzo maggiormente razionale delle apparecchiature elettriche, alla luce dei diversi costi 

dell’energia nelle fasce orarie. 

Identificate, per ciascuna tecnologia, le fasce orarie in cui abitualmente l’utente adopera le 

apparecchiature di cui dispone, viene richiesta all’utente una modifica delle fasce orarie (Figura 4), 

ed analizzati i possibili risparmi (energetici, di spesa ed emissivi) associati alla nuova 

configurazione. 

Tali elaborazioni vengono infine incrociate con le alternative di comportamenti maggiormente 

virtuosi legate ad un minor ricorso alle apparecchiature, che sono state analizzate nella sezione 

precedente (azioni di risparmio energetico). 

 

 

Figura 4: Porzione della scheda interfaccia utente n° 12. Sezione Uso Razionale delle apparecchiature 
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3 Conclusioni 
 

La spesa per le forniture energetiche pesa sempre più sul bilancio economico delle famiglie: il Tool 

mira a dare una risposta a queste problematiche, permettendo infatti di quantificare il risparmio 

economico che sarebbe possibile ottenere a costo zero, modificando le abitudini relative a 

“quanto” e “quando” si utilizzano le apparecchiature elettriche presenti in casa. 

Lo scopo è anche quello di far scaturire, nei consumatori, consapevolezza sul contributo che 

ciascuno può dare alla riduzione delle emissioni di gas serra, qualora riuscissimo, o più 

semplicemente decidessimo, di indirizzare le nostre abitudini verso nuovi comportamenti 

maggiormente virtuosi, sostenibili. 

La familiarità con queste tematiche potrà inoltre condurre ad una maggiore attenzione 

nell’acquisto di tecnologie e apparecchiature (verso soluzioni che consentano di ridurre i consumi 

e i cui parametri di costruzione siano rispondenti a criteri di eco – sostenibilità: lo strumento, 

infatti, permette di simulare anche i risparmi ottenibili dalla sostituzione di una o più 

apparecchiature con altre più performanti. 

La predisposizione di un tool “semplificato” da diffondere nelle scuole, potrebbe inoltre costituire 

un utile strumento di divulgazione/informazione e sensibilizzazione in merito ai temi dell’uso 

consapevole e razionale dell’energia e dell’ambiente nelle nuove generazioni. 

Ulteriori possibili sviluppi futuri vanno dalla definizione di classi omogenee di utenti, anche 

attraverso la realizzazione di forum utenti, in cui sarà possibile scambiarsi informazioni, ad 

esempio in merito ai risultati ottenuti; importante anche migliorare l’interfaccia, in modo da 

renderla maggiormente user – friendly. 
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Allegato: il TOOL 
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